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L'Italia si prepara all'«America's Gip» 

La barca «Azzurra», 
che parteciperà ol più 

importante trofeo velico 
del mondo, al momento del varo 

Nel mare di Formia 
s'allena «Azzurra», 
splendida 12 metri 

computerizzata 
Una «barca» tutta in alluminio costruita nei Cantieri 

Yachts Offìcine di Pesaro - È la prima 
volta che partecipiamo a queste gare triennali 

Dal nostro inviato 
FORMIA — L'«itai/an style» s'è messo in am
mollo affidando ad una barca — * Azzurra» è 
il suo nome e parteciperà dall'estate prossi
ma alle regate della tCoppa d'America», una 
competizione per imbarcazioni a vela della 
storica categoria 12 metri stazza internazio
nale — Il compito di portare in giro per il 
mondo un'immagine raffinata, e prestigiosa 
del nostro paese. 'Azzurra» è come una scar
pa di Mario Valentino, un vestito di Giorgio 
Armanl, un bolide di Ferrari: gingilli esclusi
vi per acquirenti sofisticati; messaggeri di 
capacità manageriale di fantasia, di un'arte 
che utilizza sapientemente i bottoni dei 
'mass-media». Liquidato una volta per tutte 
11 faceto barone De Coubertin, lo sport è di
ventato il pulsante più schiacciato, uno dei 
principali veicoli commerciali — Il tbusinns-
show» per eccellenza — alimentato, esaltato e 
condizionato da quell'industria multinazio
nale dell'immagine che affida mercato e pro
fitti agli stinchi del campione. Che, nel no
stro caso, è una barca. 

'Azzurra» è scesa in mare nel luglio del 
1982a Pesaro costruita tutta in alluminio dai 
locali 'Cantieri Yachts Officine» su progetto 
dello studio Vallicelll di Roma. Con questa 
imbarcazione l'Italia parteciperà per la pri
ma volta all'fAmerica's Cup», una gara che 
ha origine in tempi remoti e che si svolge 
ogni tre anni nelle acque di Newport, nel 
Rhod Island, su un percorso di 30 miglia 
nautiche. Per i velisti la 'Coppa d'America» è 
un po' come la 'Coppa Davis» del tennis con 
la differenza che. mentre la famosa Insalatie
ra ha avuto molti detentori, la 'Coppa d'A
merica» (o delle 'Cento ghinee») ne conta uno 
solo in oltre un secolo di vita: gli Stati Uniti. 

È stato l'Aga Khan, presidente dello Yacht 
Club Costa Smeralda, a lanciare il guanto di 
sfida ai campioni tirandosi dietro Gianni A-
gnelli e altri notissimi imprenditori sulla scia 
della tradizione aristocratica delta 'Coppa» 
che vanta quarti di nobiltà miliardaria tra i 
suol mecenati e partecipanti (ad esempio, il 
barone Bich, quello delle penne e del 'radi e 
getta»). Si è formato così un consorzio di 
sponsor *made in Italy» che senza batter ci
glio ha puntato sull'impresa 6 miliardi (solo 
la barca costa all'lncirca mezzo miliardo). Un 
Investimento redditizio anche se 'Azzurra» 
non dovesse andare al di là delle prime sele
zioni, considera tochel ''America 's Cup» gode 
di un'attenzione frenetica (naturalmente in
teressata) da parte di stampa e televisioni d' 
oltre Atlantico. 

Le acque antistanti Formia fanno da terre
no di allenamento all'equipaggio che tra 
qualche mese si trasferirà con 'Azzurra» in 
America. Sono una trentina di uomini guida
ti da Clno Ricci, un esperto e pluridecorato 
velista di Rimini, al quale spetta guidare e 
selezionare la truppa; per la spedizione devo
no ridursi ad una ventina di persone, 'Azzur
ra* Imbarca undici marinai. Ogni mattina 
una pilotina traina fuori dal porto due im
barcazioni — V'Azzurra* e l'*Enterprise» — 
quest'ultima considerata un '12 metri stazza. 
Internazionale» tra i più veloci del mondo. A! 

largo è già l'immensa randa — la vela di ta
glio, misura 110 metri quadrati — che si iner
pica fino alla cima dell'albero, alto 27 metri; 
gli uomini sono ai loro posti, infossati dentro 
piccole trincee, ognuno con un compito cir
coscritto, attenti agli ordini degli 'skipper». 

Sotto lo sguardo severo della Fortezza di 
Gaeta, le due barche cominciano a regatare. 
La bianca 'Enterprise» e l'azzurra 'Azzurra» 
sono dei bolidi del mare. Sotto sforzo emetto
no cigolìi e vocalizzi che danno emozioni ra
re. Ma l'epopea deve pagare un prezzo alla 
scienza, Io spirito d'avventura subisce un du
ro colpo: nella pancia di 'Azzurra» c'è l'uomo 
dell'anno. Il computer. 

Eppure, a sentir loro, i marinai 
d'iAzzurra», le porte dell'eccitazione restano 
tutte aperte (sarà...). Ascoltate questo. È un 
francese; ha la faccia bruciata dal sole, fuma 
toscanelll, di professione fa l'architetto na va
le. SI chiama Laurent Cordelle: *I1 computer 
fornisce dati sul ven to reale nel punto dove si 
trova la barca ma non dice come stanno le 
cose più avanti. In definitiva è l'uomo che 
sceglie che cosa c'è da fare e nulla può essere 
lasciato all'improvvisazione... La regata è co
me una partita a scacchi». Rafforza il concet
to Cino Ricci, il comandante: 'Newport è una 
gara unica al mondo, segnata da un fatto 
pubblicitario che nulla toglie, tuttavia, all'a
gonismo e alla nostra passione. Fare II giro 
del mondo su una barca è un'altra faccenda. 
Per me è pura 'routine*. Al contrarlo, co
struire e far correre 'Azzurra* significa forni
re all'industria nautica tenti dettagli tecnici. 
Sì, è vero, siamo la Formula 1 del mare. Che 
cosa c'è di avventuroso o di romantico nel 
bolidi della pista? Nulla. L'avventura è 11 ral
ly Parigi-Dakar, è navigare per gli oceani su 
una zattera.-». 

Rapido ripiegamento sulla passione non 
computerizzata. Tranne qualche fortunato, ì 
marinai di 'Azzurra» (tra di loro due ragazzi 
della Marina Militare) sono di razza diversa 
dai loro mecenati, sebbene il signore che si 
ferma sul molo con il figlioletto in braccio si 
chieda rivolto all'equipaggio: «Afa questi co
me campano?». Molti sono professionisti con 
attività collegate alla nautica e al mare, ma 
si contano anche tecnici e artigiani. Daniele 
Gabrielli e Mauro Bolognesi, ad esemplo. Il 
primo, romano, trentatreenne, è impiegato 
nell'Ufficio Impianti tecnici delle Ferrovie: 
consumate le ferie, ora è In assenza giustifi
cata (dal lavoro, non da casa) senza retribu
zione; 11 secondo, romagnolo di Cervia, ven li-
novenne, bada per mestiere all'attrezzatura 
delle barche. Ufficialmente è l'unico stipen
diato della brigata. Il loro amore per il mare 
e le barche si sintetizza in un *è 11 massimo». 
Da cui deriva la seguente osservazione del 
romano: 'Ho fatto sacrifici e invece di ac
quistare una casa a Torvajanica ho preferito 
farmi una barca». Il romagnolo lo sen te e cor
regge: *Io la VOTO sul mare per riuscire a farmi 
una casa». 

Tra sfavimi di miliardi sponsorizzati, 
V'America's Cup» può aprire anche la porta. 
di un appartamento. 

Gianni Cerasuolo 

Che cos'è l'«America's Cup» 
# Le gare sì svolgono ogn i t r e a n n i a Ne* 
wport, negli S ta t i Un i t i , t r a i mes i d i g i u g n o 
e s e t t embre . Vi p r e n d o n o p a r t e imbarcaz io
n i di 12 m e t r i s tazza i n t e r n a z i o n a l e d o t a t e 
di tre vele fi 10-115 m q . di r a n d a ; 110-115 m q . 
di fiocco; 300 m q . di spi) . Le b a r c h e , velocissi
m e e difficilissime d a m a n o v r a r e , n o n h a n 
n o terzaroli , q u i n d i le vele n o n si possono 
ridurre. Il percorso 6 di 30 mig l i a n a u t i c h e 
sul cosiddetto triangolo o l impico r i p e t u t o 
d u e volte: dapprima tutti e tre i lati del 
triangoli, anche i due di lasco, e poi ancora fi 
bolina, póppa, e di n u o v o bo l ina . Si gareggia 
con vento fino a 27 nodi. 
• Estremamente se le t t iva e complessa la 
formula della gara. Si t e n g a p r e s e n t e che la 

f inale è u n a - t es ta a tes ta» tra d u e sole b a r 
c h e : que l l a del lo «Challenger» (lo s f idan te ) e 
? u e l l a del «defender» (il c a m p i o n e c h e da 

31 a n n i è il New York Yacht Club). Gli sta
tunitensi non prendono parte alle e l imina
torie m a partecipano, come detentori della 
«Coppa», sol tanto al la f inale con la barca 
che avrà, nel frattempo, superare le severe 
selezioni interne. Per gli sfidanti (la prossi
m a edizione n e conta sei : Francia, Svezia, 
Australia, Inghilterra, Canada e Italia) ci 
sono due gironi all' italiana c h e sì svolgono 
u n o a g iugno , l'altro a luglio; i primi due 
classificati dei due gironi si s f idano tra di 
loro al meg l io di 1 vittorie su 1 gare. Il vinci
t e l e di questa selezione sfida gli Stati Uniti . 

Dal PCI proposte alternative 
alativi per oltre trentamila mi
liardi». Da questa stima sono e-
sclusi i duemila miliardi in più 
che dovrebbe fornire il condono 
fiscale e i duemila miliardi del
l'una tantum. 

Ma. voltata pagina, è lo stes
so Goria a contenere questo i-
nopinato scatto d'orgoglio am
mettendo che «queste impo
nenti misure possono, nello più 
favorevole delle ipotesi, per
mettere di contenere il disa

vanzo per il 1983 al livello di 
quello del 1982», cioè 71 mila 
miliardi. Però, neppure «questo 
traguardo» — così Io definisce 
Goria — «è di facile raggiungi
mento», se non si concretizzano 
altre condizioni: evoluzione dei 
tassi di interesse, successo della 
politica dei redditi, riforma 
strutturale dei flussi di tesore
ria all'interno del settore pub
blico. - -

E mentre Goria manteneva 
nel limbo degli auspici una ri

duzione dei tassi di interesse, 
un altro ministro dello stesso 
governo Fanfani — il socialista 
Gianni De Michelis — chiede
va perentoriamente per il 1983 
un abbassamento di quat t ro 
punti dei tassi per rilanciare in
vestimenti e occupazione; e un 
altro ministro ancora — Fran
cesco Forte, anch'egli socialista 
— recriminava contro i ban
chieri che hanno ridotto i tassi 
di appena lo 0,75 per cento, non 
cogliendo così il senso della de

cisione del governo di escludere 
dalla stangata fiscale di fine an
no soltanto il settore creditizio. 

Ma le tensioni interne al go
verno e alla maggioranza hanno 
trovato immediato riflesso nel 
dibattito d'aula. Dalla Demo
crazia Cristiana — ha preso la 
parola il vice presidente del 
gruppo Paolo Cirino Pomicino 
— è venuta una patetica difesa 
della manovra governativa. I 
socialisti hanno tentato invece, 
con il vicecapogruppo Maurizio 

Sacconi, di portare in Parla
mento «la campagna di chiarifi
cazione» con conseguente repri
menda del «falso rigore» demo
cristiano e del grande movi
mento di lotta che si è svilup
pato nel paese in queste setti
mane fino a sfociare nel grande 
sciopero dell'altro giorno. 

Il rapporto del ministro Go-
ria ha confermato per il repub
blicano Ravaglia, «le contraddi
zioni della manovra economica 
del governo», frutto «delle im-

fiostazioni diverse presenti nel-
a maggioranza». Il livello di 

queste contraddizioni è stato 
colto dall'economista e deputa
to della Sinistra Indipendente 
Luigi Spaventa: «Non si cerca 
neppure — ha detto — di valu
tare la dimensione effettiva del 
disavanzo, a motivo della com
pleta inattendibilità di dati e 
previsioni, mentre non si riesce 
a ravvisare alcun disegno coe
rente di politica economica». 

Giuseppe F. Mennella 

dita di controllo della dinamica 
della spesa, dei fabbisogni di 
cassa e della gestione del debito 
pubblico. 

In questa luce i comunisti ri
badiscono che l'insieme dei de
creti e delle decisioni governa
tive non solo è assolutamente 
inadeguato, ma è anche la con
ferma negativa dell'incapacità 
di discostarsi da una strada 
profondamente sbagliata. Cer
to — ha aggiunto Napolitano 
— il PCI saprà distinguere tra 
norme e norme dei decreti, non 
farà di tut ta l'erba un fascio, 
ma concentrerà la sua battaglia 
in primo luogo contro le misure 
tendenti a colpire irrinunciabili 
conquiste (in materia di auto
nomie locali e di servizi sociali, 
d i tutela della maternità delle 
lavoratrici) e principi, come 

§uello della non cumulabilità 
el reddito dei coniugi. Il PCI 

Napolitano 
si batterà contro la riconferma 
e l'aggravamento del ricorso ai 
tickets sanitari, e per rafforzare 
o rendere più giuste le misure 
(presenti in modo estremamen
te limitato nei decreti) per ri
durre l'erosione della base im
ponibile e l'evasione fiscale e 
contributiva. 

Da aui partono le contropro
poste del PCI per il riequilibno 
reale della finanza pubblica, 
per il contenimento del disa
vanzo corrente, e la riduzione 
sostanziale del peso dell'inde
bitamento, per la riqualifica
zione della stessa spesa sociale 
e dell 'apparato produttivo. Na
politano ha indicato tre mo

menti di questo disegno: 
£h imposta straordinaria sui 

patrimoni mobiliari e im
mobiliari in sostituzione di una 
serie di nuovi, improvvisati 
balzelli come la suvraimposta 
sui redditi immobiliari scarica
ta sui comuni e come la mitica 
una tantum. Siamo disposti — 
ha qui notato Napolitano — a 
confrontarci su ogni ipotesi 
concreta in questo senso, sulla 
definizione della base imponi
bile, dei modi e dell'ordine di 
grandezza del prelievo. E in 
stretto rapporto con questa 
scelta va definito un program
ma complessivo di messa a 
punto e utilizzazione di tutti gli 

strumenti necessari per con
durre fino in fondo la lotta con
tro l'evasione ficcale, e di revi
sione — partendo dal provvedi
mento relativo alla curva delle 
aliquote Irpef — dell'attuale 
assetto dei tributi, del rapporto 
tra imposizione diretta e indi
retta, tra prelievo sul reddito e 
prelievo sulla ricchezza e sui 
consumi; 
A effettiva e concreta appli

cazione, anche attraverso 
l'attribuzione di nuovi poteri 
alla commissione Bilancio, del
le norme sulla copertura delle 
nuove o maggiori spese di parte 
corrente; 
A revisione di quei meccani

smi di spesa che hanno ge
nerato le dilatazioni e distor
sioni più gravi nel campo previ
denziale (dai meccanismi per la 
concessione dell'invalidità pen
sionabile e delle integrazioni al 

minimo alle condizioni e ai 
trattamenti per il pensiona
mento anticipato dei dipen
denti pubblici), in quello sani
tario. 

Chi ci accusa di massimali
smo o chi, forse, ci vorrebbe 
massimalisti — ha notato a 
questo punto il capogruppo del 
PCI — è invitato a riflettere, a 
confrontarsi con le nostre posi
zioni per quel che effettiva
mente sono. Esse presentano 
alcuni caratteri di una terapia 
d'urto, comprendono misure di 
carattere straordinario capaci 
di produrre effetti di conteni
mento del debito e del disavan
zo pubblico già nell'83, e insie
me puntano su interventi capa
ci di incidere in profondità sul
le cause dello squilibrio della fi
nanza pubblica. 

Sono controproposte di am
pio respiro, quindi, che a fronte 
di sacrifici da chiedere a vari e 

ampi gruppi sociali, possono 
dare garanzie di equità, di effi
cacia, di finalizzazione di un 
impegno collettivo non indolo
re ali avvio di un nuovo proces
so di sviluppo economico e civi
le. 

I comunisti si batteranno su 
questa linea senza subire con
dizionamenti di sorta e senza 
temere di sottoporre al mo
mento opportuno la loro propo
sta al paese come parte inte
grante di una più generale pro
posta di alternativa, di cambia
mento della direzione politica. 
E non rinunceranno — ha con
cluso Napolitano — a cercare 
un confronto con altre forze di 
sinistra, e in particolare con il 
PSI, affinché alla sfida della 
DC la sinistra possa rispondere 
con una sua sfida unitaria di 
cambiamento. 

Giorgio Frasca Potara 

40 ore di riduzione annua, un 
po' meno di un'ora a settimana 
(dato che l'anno ne comprende 
52), ma pur sempre un punto 
fermo che ha suscitato l'imme
diata irritazione della Confin-
dustria. 

Gli industriali, anzi, di fron
te al quadro d'insieme esposto 
da Scotti hanno digrignato i 
denti. «L'unica cosa rimarche
vole — ha commentato il vice 
presidente Mandelli — è la 
buona volontà, solo che con la 
buona volontà non si fanno 
passi avanti e se si pretende di 
accontentare tut t i non si com
bina proprio nulla». Il sindaca
to, invece, vuole scoprire tu t te 
le carte che il ministro tiene in 
mano, innanzitutto perché nel 
negoziato non ci siano trucchi 
di sorta (come quello di presen
tare il taglio del 20% della scala 
mobile come un prezzo obbliga
to), 

La trattativa, del resto, è irta 
di ostacoli. Anzi, si potrebbe 
parlare di ieri e propri atti di 
sabotaggio se si considera che 
poche ore dopo l'esposizione di 
Scotti, qualcuno ha fatto arri
vare alle agenzie di s tampa 
quella «ricetta» che il ministro 
aveva deciso di tenere in tasca. 
Si compone, appunto, di un ta 
glio del 20% della scala mobile, 

Scala mobile 
di aumenti salariali medi annui 
di 531 mila lire per l'83 e di 
1.162 mila per l'84 (è stato fatto 
anche l'esempio di due figure 
professionali dei metalmecca
nici: l'operaio a livello più basso 
avrebbe un aumento mensile a 
regime di 65 mila lire, mentre 
per le qualifiche più alte una 
busta paga finale con 130 mila 
lire in più) con l'aggiunta dell' 
una tantum di 300 mila lire per 
l'anno passato, ma con lo slitta
mento della durata dei contrat
t i alla fine del 1985 e il blocco 
della contrattazione per tut to il 
1983. 

Al tavolo di trattativa, inve
ce, Scotti si è limitato a indica
re contenuti e problematiche 
del protocollo generale d'intesa 
che è l'obiettivo del negoziato. 
Vediamo quali. 

FISCO — La riforma delle 
alìquote già concordata con il 
sindacato, sulla base della piat
taforma emersa dalla consulta
zione, consentirebbe un au
mento medio del 2,11% dei sa
lari reali dei lavoratori celibi e 

del 2,60% di quelli coniugati 
(corrispondenti a un aumento 
medio annuo rispettivamente 
di 253 mila e di 319 mila lire). 
Questa manovra è però condi
zionata all'accordo, altrimenti 
ci sarà una riduzione dei salari 
all'incirca delle stesse propor
zioni dei vantaggi. Misure spe
cifiche sono state rivendicate 
dal sindacato per i pensionati 
al minimo che non pagano l'Ir-
pef e, quindi, non possono uti
lizzarne gli sgravi. 

ASSEGNI FAMILIARI — 
Confermata l'intesa ipotizzata 
per l'integrazione degli assegni 
sui figli a carico di 650 miliardi 
dalla metà dell'anno, il mini
stro ha indicato la disponibilità 
di 1.300 miliardi per l'84. 

TARIFFE E PREZZI AM
MINISTRATI — In un primo 
tempo Scotti ha ripetuto l'im
pegno a una media ponderata 
del 13% di tu t te le tariffe e i 
prezzi amministrati e sorve
gliati, poi, di fronte alla precisa 
contestazione dei sindacati sui 
pesanti effetti delle misure già 

decise, ha sostenuto che po
trebbe essere reintrodotta una 
fascia sociale per le tariffe dell' 
E N E L per 300 miliardi di ri
sparmio a favore degli utenti. 
Resta l'obiezione del sindacato 
sulle altre tariffe, come quelle 
per i trasporti, con la precisa 
rivendicazione di mantenere 
entro il 13% almeno i rincari 
degli abbonamenti. 

FISCALIZZAZIONE DE
GLI ONERI SOCIALI — Agli 
imprenditori verrebbe assicu
rata una fiscalizzazione per al
meno 8.500 miliardi (di cui 500 
specificatamente per il Sud) 
degli oneri sociali, 1.500 miliar
di in più degli attuali 7.000, 
contro i 3.000 chiesti dalla Con-
findustria. Resta però la riven
dicazione sindacale di una ma
novra strutturale, legata anche 
all'occupazione. 

MERCATO DEL LAVORO 
— Abbandonata l'idea di una 
liberalizzazione delle chiamate 
nominative da parte delle a-
ziende, il governo non ha anco
ra deciso se approvare un prov
vedimento immediato sulle 
commissioni regionali per l'im
piego oppure procedere con e-
mendamenti al disegno di legge 
in discussione in Parlamento. 

CASSA INTEGRAZIONE E 
CONTRATTI DI SOLIDARIE

TÀ — Tra i nuovi criteri da in
trodurre nelle leggi di program
mazione c'è l'assenso alla pro
posta sindacale di norme per la 
sperimentazione di particolari 
regimi di orario in caso di ri
strutturazione. Si tratta, in
somma, di superare la riduzio
ne della cassa integrazione a ze
ro ore che mette i lavoratori 
fuori della fabbrica. In questo 
contesto, il ministro ha parlato 
di contratti di solidarietà, con 
interventi specifici del governo 
per finanziare nuovi posti di la
voro. 

ASSENTEISMO — Scotti 
insiste sul non pagamento del 
primo giorno di malattia (per 
gli industriali questa è diventa
ta un'altra pregiudiziale), an
che se è disposto a utilizzare i 
fondi per la copertura delle ma
lattie di lunga durata o per spe
cifiche soluzioni contrattuali. 

ORARIO — La riduzione 
proposta è di 40 ore annue, ma 
nessuna specificazione è s tata 
data sul come (riduzione gene
ralizzata o articolata?) e sul 
quando (da subito o no?). 

DINAMICA SALARIALE E 
SCALA MOBILE — L'insieme 
dei precedenti elementi do
vrebbe consentire — secondo il 
ministro — di valutare gli spazi 
per i contratti . Attualmente 

Scotti valuta nel 12,7% l'au
mento del costo del lavoro nel 
1983 con la struttura del salario 
e il meccanismo di indicizzazio
ne vigenti. E siccome solo la ri
duzione d'orario comportereb
be un costo del 2% circa, la pro
posta del sindacato di desensi
bilizzare del 10% la scala mobi
le non sarebbe sufficiente. 
Scotti, però, ha evitato di fare 
cifre, effermando che l'entità 
della riduzione è condizionata 
dal raccordo fra i diversi livelli 
di contrattazione (con la pro
posta di fermare per due anni 
la contrattazione dei premi col
lettivi nelle aziende), dalla quo
ta dell'incremento salariale dei 
contratti, dalla decorrenza e 
durata dei rinnovi. 

Luci e ombre, quindi. Il mi
nistro ieri sera si e affrettato a 
gettare acqua sul fuoco della 
fuga della ricetta preconfezio
nata. «E inattendibile», ha det
to secco e ha anche assicurato 
che l'ultimatum del 20 gennaio 
imposto da Fanfani sarà vanifi
cato fermando gli orologi. Ma 
ha aggiunto, quasi con tono mi
naccioso, che se non si dovesse 
raggiungere l'accordo la mano
vra finanziaria del governo do
vrà essere rivista da cima a fon
do. 

Pasquale Cascelta 

tari a sinistra, sulle prospettive 
dello scontro sociale e politico 
in corso. È un dibattito, dun
que, proiettato nella ricerca di 
una via di uscita dalla crisi. L' 
altro tema dominante è quello 
che riguarda il giudizio sull ' 
URSS e i paesi dell'Est, l'esau
rimento della spinta propulsiva 
dell'esperienza del socialismo 
contrassegnata dal modello so
vietico, il problema del disarmo 
e della distensione. Nel conte
sto di un consenso largamente 
maggioritario per le posizioni 
contenute nel documento del 
CC, su tali questioni si sono 
manifestate, come era prevedi
bile, opinioni diverse, anche 
con un forte divario. Si va da 
atteggiamenti che tendono a 
stemperare o respingere il giu
dizio sui processi involutivi del
l'esperienza sovietica ad altri 
che al contrario accentuano il 
giudizio negativo». 

La Seroni ha comunque os
servato che c'è «una volontà di 
confronto molto aperta e co
struttiva. con la consapevolez
za del valore dell'unità del par
tito». Si discute molto del movi
mento per la pace, del contri
buto del mondo cattolico, del 
ruolo da svolgere nell 'ambito 
dell'alleanza atlantica, ma ci 
sono anche emendamenti pro
posti da giovani che chiedono 
l'uscita dell'Italia dalla NATO. 
C'è inoltre una forte attenzione 
per la vita interna del parti to 
(esigenza di una maggiore cir
colazione delle idee, sviluppo 
della democrazìa) e per il rap-

Congressi PCI 
porto t ra il partito e il sindaca
to. 

Suale incidenza hanno le 
ifiche proposte al docu

mento del Comitato Centrale? 
Le notizie sono parziali e som
marie. Nei 4498 congressi di se
zione, finora conclusi, sono sta
ti presentati 514 emendamenti 
al documento: si va da un solo 
emendamento fino a sei-sette. 
In altre parole, nella stragrande 
maggioranza delle sezioni non 
sono state proposte modifiche 
al documento. Gli emendamen
ti approvati sono 201 e riguar
dano soprattutto: il giudizio 
sull 'URSS e i paesi socialisti 
(corretto in un senso o nell'al
tro). la politica estera, la politi
ca economica, i rapporti col 
PSI . Tra quelli approvati a 
maggioranza, all'incirca 112 e-
mendamenti si rifanno a quelli 
presentati nel Comitato Cen
trale dai compagni Cossutta e 
Cappelloni. 

Ma allora quale percentuale 
di consensi ha aggregato finora 
la posizione di Cossutta? Su 
questa domanda hanno in vario 
modo insistito i giornalisti. 
Nat ta ha rilevato come al mo
mento attuale sia impossibile 
fornire delle percentuali. L'an
damento congressuale «dimo
stra una vivacità e serenità di 
confronto*. «Ci sono discussioni 
animate e riserve, che non sem

pre si traducono in emenda
menti o in voti di dissociazione. 
E sarebbe sorprendente e perfi
no preoccupante se cosi non 
fosse, viste le innovazioni d i 
grande rilievo che il documento 
contiene per quanto concerne il 
giudizio sull'esperienza storica 
del socialismo». «Non ci azzar
diamo in percentuali — ha det
to Nat ta — anche per evitare 
l'accusa di giocare al ribasso. 
Ma le cifre fornite dalla compa
gna Seroni sul numero degli e-
mendamenti approvati già di 
per sé delimita il campo del dis
senso. Non si può dire certo che 
il problema tenda ad avere quel 
rilievo che alcuni organi di 
s tampa fanno apparire. L'ap
provazione del documento del 
Comitato Centrale è il da to lar
gamente maggioritario nei con
gressi di sezione. Questa è la 
realtà del PCI. . 

Un giornalista ha at t irato 1* 
attenzione sulla bassa percen
tuale dei partecipanti ai con
gressi di sezione: non è un dato 
preoccupante? Sia Adriana Se
roni che Natta hanno osservato 
che bisogna certo riflettere su 
questo dato, e moltiplicare gli 
sforzi per assicurare una parte
cipazione maggiore, con un im
pegno di innovazione non con
tingente nello stesso modo di 
far politica da parte del parti to. 
Ma intanto è apprezzabile la 

tendenza positiva, rispetto al 
XV congresso e ai congressi re
gionali dell '81, perche si può 
cogliere una rianimazione del 
parti to incoraggiata dal corso 
stesso delle vicende politiche. 

Sulle garanzie assicurate a 
chi dissente si è ritornati più 
volte con numerose domande. 
Non c'è il pericolo che la rap
presentanza dei dissenzienti si 
perda mano a mano che si arri
va fino al Congresso naziona
le?, è s tato chiesto. 

Nat ta ha risposto dicendo 
che nelle sezioni «si coglie uno 
sforzo per garantire una ade
guata rappresentanza delle di
verse opinioni laddove si mani
festano nel dibatti to e non c'è 
nessun orientamento a esclude
re o ridurre in base alle posizio
ni politiche espresse». 

Altri interrogativi: trovano 
forse più accoglienza nelle se
zioni i giudizi sul ruolo della 
classe operaia così come sono 
formulati in un emendamento 
di Cossutta e qual è l'atteggia
mento della base comunista nei 
confronti del PSI? Ha risposto 
ancora Natta . «Per la venta — 
ha det to — posizioni operaiste 
sono state attribuite a tu t to il 
PCI, per il ruolo che si at tarde
rebbe ad attribuire alla classe 
operaia, ma su questa polemica 
mi pare sia arrivata la smentita 
dei recenti avvenimenti. Con 
ciò non nego che ci sia una dif
ferenziazione nelle posizioni af
facciate da Cossutta, a meno 
che non si voglia pensare che se 
Cossutta si fosse trovato sul fa
moso t reno di Firenze avrebbe 

invitato gli operai a rimanere 
nella stazione e magari ad occu
pare anche l'aeroporto. Co
munque nel part i to non si ma
nifesta disponibilità per un an
gusto operaismo*. 

Sul partito socialista: «C'è 
nei dibattiti congressuali delle 
sezioni una carica polemica nei 
confronti della politica del PSI , 
ma è fortemente avvertito il va
lore dell'intesa a sinistra, che è 
un punto cardine della propo
sta di alternativa democratica*. 

Ancora una domanda su 
Cossutta: perché è stato escluso 
dal novero dei compagni che 
rappresenteranno il Comitato 
centrale nei congressi di fede
razione, se davvero il PCI non 
ha impaccio a misurarsi col dis
senso? Ha risposto Natta, rile
vando che il compito di chi rap
presenta nei congressi federali 
il CC non è quello di dire la 
«parola conclusiva*, perché le 
decisioni si esprimeranno at
traverso i voti dei rispettivi 
congressi. Non si t ra t ta dunque 
di una tutela dall'alto, bensì di 
«rappresentare il punto di rife
rimento delle posizioni appro
vate dal Comitato centrale». 
Questo compito difficilmente 
avrebbe potuto assolverlo Cos
sut ta «perché nessuno chiede i-
pocrisie a nessuno*. «Non si è 
imposto nulla: la decisione è 
s tata presa dalla Direzione d' 
accordo con lo stesso compagno 
Cossutta. Ciò non significa cer
to che Cossutta non possa par
tecipare alla fase congressuale 
attuale: ha già partecipato al 
congresso della sua sezione e, 

poiché è iscritto a Roma, parte
ciperà al congresso della Fede
razione romana*. 

Tra l'altro, è stato chiarito 
che la percentuale dei funzio
nari t ra i delegati sarà limitata: 
nella Federazione di Roma i 
funzionari non supereranno il 
numero di 60 su 790 delegati. 

Adriana Seroni e Nat ta han
no poi risposto ad alcune do
mande sulla commissione che 
dovrà presentare proposte sul
lo Statuto e l'organizzazione 
del partito al Congresso nazio
nale. «Non faremo — ha detto 
Nat ta — né proposte parla-
mentaristiche, nel senso di una 
vita interna regolata da corren
ti sottoposte a disciplina cen
tralizzata e che si definiscono 
in un leader, né proposte presi-
denzialistiche, come hanno fat
to la DC e il PSI, accentuando i 
poteri del segretario. Il nostro 
Comitato centrale, nonostante 
tut t i i difetti, è un organismo 
effettivo di direzione politica. 
Dal '79 si è riunito in media o-
gni due mesi, a differenza di ciò 
che accade in altri partiti*. Ma 
che accadrà, in proposito, delle 
proposte contenute negli e-
mendamenti presentati da In-
grao al Comitato centrale? «I 
suggerimenti di Ingrao, che mi
rano a rafforzare funzioni e po
teri delle commissioni perma
nenti del CC — ha detto Natta 
— ci sembrano validi perché 
tendono a valorizzare il ruolo 
del Comitato centrale rispetto 
alla direzione e alla segreteria*. 

Fausto Ibba 

borghesia. È il primo discorso 
che Hitler pronunciò da can
celliere. otto giorni dopo l'as
sunzione della carica. É un di
scorso brevissimo, magistrale, 
in cui i temi popolari della 
sconfitta, della vergogna, della 
crisi economica, delia disoccu
pazione (otto milioni di sema 
lavoro) sono evocati con laco
nica efficacia, per poi essere e-
sorcizzati da un giuramento: la 
Germania risorgerà dalle sue 
ceneri, sarà ancora possibile 
sentirsi fieri di essere tedeschi. 
(Il tema sarà ripreso da Hitler 
in altri discorsi, con crudi, 
spregiudicati accenni -a colaro 
che si tolgono la vita con il gas 
per la disperazione'). 

Così, facendosi paladino di 

Hitler 
rutti gli umiliati e offesi, dei 
reietti, degli affamati, e stimo
lando sentimenti profendi. ra-
dicati in certe correnti non se
condarie della cultura tedesca 
(la razza, il sangue, il popolo, 
la disciplina, il valor militare), 
Hitler distrusse la repubblica 
di Weimar e 'restaurò- un 
Reich 'destinato' a durare 
mille anni. Per noi ora è facile 
parlare di fanatismo, di mi
stificazione, di demagogia, 
perché sappiamo che lo Stato 

nazista durò molto meno, e si 
concluse con la più grande ca
tastrofe che la Germania abbia 
mai attraversato, dalla Guerra 
dei Trent'anni in poi. Ma che 
milioni di tedeschi ci abbiano 
creduto (che tredici milioni e 
mezzo di tedeschi abbiano vo
tato per Hitler, dandogli la 
maggioranza relativa e por
tandolo al potere per vie per
fettamente legali) e un fatto (il 
fatto) che ci fa paura, ogni vol
ta che un libro, un articolo, un 
film, un documentario, come in 

questo caso, ci costringe a ri
pensarlo. 

Qualcuno, dopo la frettolosa 
anteprima di ieri, ha osservato 
criticamente che 'Svastica» 
pecca per omissione: non. ci 
mostra, neanche per accenni, 
la Germania pre-hitleriana, né 
quella anti-nitleriana, esage
rando così, magari involonta
riamente. la forze e l'ampiezza 
del consenso intorno al Fùhrer. 
Forse la critica è giusta, e co
munque il documentano non 
esaurisce il tema, non risponde 
a tutti gli interrogativi che la 
nascita del nazismo continua a 
porre. Quel che conta, però, è 
che sia corretto il messaggio 
inviato allo spettatore. Ed esso 
è chiaro: senza il sostegno delle 

masse, nessuna dittatura è 
possibile; il fascismo è -un re
gime reazionario di massa» 
(come Togliatti affermava in 
quegli stessi anni); e quindi, al 
contrario, nessuna democrazia 
può fare a meno della parteci
pazione delle masse. Senza 
precipitarsi verso superficiali 
e grossolane analogie, la lezio
ne sembra tuttora valida e at
tuale. Forse migliaia di piccoli, 
sconosciuti Hitler percorrono 
le strade delle granai metropo
li europee, pieni di ambizione, 
di odio e di rancore. 

In ogni caso dato che non si 
tratta di mostri, ma solo di uo
mini, è bene imparare a ricono
scerli in tempo. 

Arminìo Savioli 

presidente, e il riconoscimento 
dell'impegno costruttivo dei 
comunisti sui problemi della 
difesa, della sicurezza e indi
pendenza del Paese e della de
mocratizzazione delle s t rut ture 
militari». 

Che la candidatura dell'on. 
Baslini fosse debole era appar
so chiaro fin dalla prima vota
zione, quando il deputato libe
rale aveva ottenuto 16 voti (co
me il compagno Angelini) pur 
disponendo la maggioranza di 

Presidente 
ben 27 deputat i contro ì 16 del
le opposizioni. Lo stesso Basli
ni era assente, e più tardi si giu
stificherà dicendo che non ave
va partecipato al voto per moti
vi di «opportunità*. Nel ballo-
taggio — svanito un tentativo 
dei deputati de di assicurarsi 

anche i voti dei missini, che a-
vevano preannunciato scheda 
bianca — il risultato a sorpresa: 
19 schede per Angelini, 18 per 
Baslini (che diventavano 17 
giacché su una tu t to vi era 
scritto, fuorché con chiarezza il 
nome del deputato liberale). 
Due ore dopo, la «scoperta* del

la scheda (bianca) in più. 
Numerose le dichiarazioni. Il 

presidente dei deputati liberali 
Bozzi non ha fatto un dramma 
per la mancata elezione del col
lega. Ha attribuito il risultato 
negativo alle assenze (due so
cialisti, due socialdemocratici, 
un liberale, i rimanenti demo
cristiani) che spera «giustifi
cate*. I de (preoccupati di scrol
larsi di dosso l'accusa di avere 
essi stessi provocato la caduta 
di Baslini) nanno trasferito sui 
laici, per le loro assenze, la re

sponsabilità dello scacco. Per 
Battaglia i repubblicani «hanno 
assistito con costernazione a 
ciò che è avvenuto* nonostante 
che per evitare che il quadri
partito fosse bat tuto essi aves
sero dato il loro voto al candi
dato della maggioranza. 

La prossima settimana la 
commissione dovrà eleggere un 
altro vicepresidente, in sostitu
zione del compagno Vito Ange
lini. 

Antonio Di Mauro 
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LUIGI CHIODITI! 
tmorlo. 
Bracciante e dirigente delle kxte 
contadine di & Salvo e del Vanne. 

' tra i fondatori e organizzatori del no
stro Partito figura prestigiosa e stima
to compagno, la Sezione a ricordo ha 
aoctoscntto un abbonamento annuale 
ai-Unita. 
S. Salvo 20 gennaio 1983. 

La famiglia Ri vola ringrazia tutti co
loro che hanno partecipato al suo do
lore per La scomparsa del loto caro 

ANGELO 
Un ringraziamento particolare alla 
Sezione D'Onofrio di Civitavecchia, 
alla Compagnia Portuali di Civita
vecchia e alla Sezione PCI di Cameri-


